SCIA Circolo privato non aderente gestito da  terzi 

SOMMINISTRAZIONE ALIMENTI E BEVANDE DA PARTE DI CIRCOLO PRIVATO

NON ADERENTE AD ENTE CON FINALITA’ ASSISTENZIALI

art. 3, comma 4  D.P.R. 04.04.2001, N. 235
(Art. 19 legge n. 241/1990 e successive modifiche)
[ ]   SCIA di somministrazione alimenti e bevande all’interno di circolo privato (Nuova apertura)  [Quadro A]
[ ]  SCIA per  trasferimento sede e variazione superficie   [Quadro B]
[ ]  Comunicazione di nomina / cessazione di  delegato       [Quadro C]  (Facoltativo)
[ ] Comunicazione di  cessazione   [Quadro D] 

AL COMUNE DI 


……………………
Dati del Gestore del circolo
Il  sottoscritto ____________________________________________________________________

nato  a   _____________________________________(___)       il    _________________________

residente a _______________________________________________________________________

Via/Piazza _______________________________________________________________________ 

Codice fiscale ______________________________ Cittadinanza ___________________________ 

Per i cittadini stranieri
Il sottoscritto dichiara di essere titolare di permesso di soggiorno n. _________________ rilasciato dalla Questura di ___________________________  il _________________valido fino al  ________________

per i seguenti motivi ___________________________________________            allegato in fotocopia.

Dati dell’associazione/circolo

In qualità di legale rappresentante dell’associazione ___________________________________________

  ___________________________________________

  con sede legale in __________________________Via_______________________________ n. _______

C.F./P.Iva ____________________________ Recapito telefonico ____________________________
 fax ________________________________ PEC/e- mail __________________________________

ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 04/04/2001 n. 235, della legge della Regione Emilia Romagna  26.07.2003 n. 14 e  del T.U. delle leggi di P.S., in applicazione degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e  consapevole di quanto previsto dalla legge 241/1990 e,  in particolare,  dai commi 3 e 6 dell’art. 19 riportati in calce al presente modello,
SEGNALA/COMUNICA
QUADRO    A 
[ ]    l’inizio dell’attività di somministrazione di alimenti e bevande riservata ai soci all’interno del circolo  privato.
QUADRO    B
[]   che a seguito di  trasferimento del  circolo sopra indicato da ___________________________________        a__________________________________________________________________________________

      è trasferita anche l’attività  di somministrazione di alimenti e bevande riservata ai soci del medesimo circolo  e comunica la variazione della superficie

da  mq  _________  adibiti a somministrazione e  mq _________ adibiti a servizi    

a    mq  _________  adibiti a somministrazione e  mq _________ adibiti a servizi    

     come da planimetria allegata.

QUADRO    C
[ ]   che è nominato    DELEGATO  all’attività di somministrazione il signor:
       ________________________________ nato a ________________________( ____)  il _________

      che ha compilato la dichiarazione di cui all’allegato B.
[ ]  che il signor ____________________________________________ già iscritto in qualità di Delegato 

     è cessato dall’incarico.

QUADRO    D
[ ]  la cessazione dell’attività di somministrazione alimenti e bevande in quanto:
    _____________________________________________________________
DICHIARA

a) di non essere nelle condizioni di esclusione previste dall'art. 71, commi 1 e 2,  del D.lgs. 59/2010 e succ. mod., 

b)  di  essere esente da qualsiasi causa ostativa prevista dagli art. 11,  e 92  del T.U.L.P.S. approvato con R.D. 18/06/1931 n.773, e di essere capace di obbligarsi (art. 131 dello stesso TULPS).

c) che in data _______________ il Circolo ha affidato  l’attività di somministrazione alimenti e bevande  al sottoscritto, come da contratto allegato ;
d) di avere la disponibilità dei locali e titolo allo svolgimento dell'attività presso il circolo suddetto in base contratto/convenzione come risulta da dichiarazione allegata a firma del presidente del circolo

e) che per tali  locali è stata rilasciata:  ____________________________________________________
________________________________________________________________________________
(Indicare gli estremi della concessione edilizia, permesso o DIA  che ha legittimato lo stato esistente (numero di 
  foglio  mappale e subalterno catastale);  
f) [ ]  che il Circolo era già in possesso  di autorizzazione sanitaria n. ____________ del _________
      aveva  già presentato Notifica sanitaria in data __________________ prot ______________
e che successivamente non sono intervenute modifiche strutturali ai locali o alle produzioni     alimentari trattate

[ ] che in data ____________ ha presentato Notifica sanitaria tramite lo Sportello Unico Attività

     Produttive  (SUAP)
g) che l’attività di somministrazione è e sarà esercitata negli stessi locali o in locali comunicanti a quelli destinati alle attività circolistiche e sarà rivolta esclusivamente ai soci del circolo;

h) che l’attività di somministrazione alimenti o bevande sarà esercitata solo entro lo stesso orario di svolgimento  dell’attività del circolo al quale è annessa;

i) che i locali adibiti a bar/ristorazione si trovano all’interno della sede del circolo o dell’ente collettivo e non hanno accesso diretto dalla strada, piazza o altro luogo pubblico. All’esterno non sono apposte insegne, targhe o altre indicazioni che pubblicizzino l’attività di somministrazione di alimenti e bevande esercitata all’interno;

j) che l’associazione ha le caratteristiche di ente non commerciale e si trova nelle condizioni previste dall’art. 148 del Testo Unico delle Imposte sui Redditi (TUIR) (DPR n. 917/1986 e successive modifiche ed integrazioni);
k) di essere a conoscenza che l’esercizio dell’attività oggetto della presente SCIA è subordinato al  rispetto delle vigenti norme, prescrizioni ed autorizzazioni in materia edilizia, urbanistica, igienico – sanitaria e di inquinamento acustico, sulla destinazione d’uso dei locali e degli edifici, nonché delle norme in materia di sicurezza, prevenzioni incendi e di sorvegliabilità  (art. 8, comma 5,  legge reg. n. 14/2003);

l) di essere a conoscenza che l’esercizio è trasferibile solo congiuntamente al circolo cui è annesso;

m) di essere a conoscenza che per l’installazione e/o l’esercizio di giochi leciti  (gioco delle carte, biliardo, apparecchi meccanici, ecc.).  occorre  presentare preventiva dichiarazione al Comune e tenere esposta la tabella dei giochi proibiti;
n) Per quanto riguarda il rispetto della normativa in materia di inquinamento acustico disciplinato dalla legge 26/10/1995 n. 447 e dal  D.P.C.M. 16/4/1999 n. 215, secondo quanto previsto dalla deliberazione della Giunta regionale Emilia Romagna 14/04/2004 n. 673 (art. 6) il sottoscritto dichiara:   (contrassegnare una delle seguenti caselle, in relazione alla situazione esistente) 

[]  che l’attività riguarda  esclusivamente la somministrazione di alimenti e bevande e che nell’esercizio non     sono  presenti sorgenti sonore significative;

[]    che presso la sede dell’esercizio è presente la “previsione di impatto acustico”  redatta in data

_______________  da (indicare il nominativo del tecnico abilitato: ) ___________________________;

o) di essere a conoscenza che in caso di spettacoli  e trattenimenti anche riservati ai soli soci se la capienza è  superiore a 100 persone occorre rispettare la normativa sulla prevenzione incendi. Se l’attività di spettacolo è aperta al  pubblico occorre anche ottenere preventivamente l’agibilità  di cui all’art. 80 del TULPS;
p)    di essere a conoscenza che, in applicazione dell'art 86 del RD 773/1931 come modificato dal DL 79/2012 conv.  in L. 131/2012, copia della presente SCIA sarà trasmessa alla Questura. del RD 773/1931 come modificato dal D 79/2012 in L. 131/2012, copia della presente SCIA sarà trasmessa alla Questura
Dichiara di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 del D.lgs. 196/2003, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente comunicazione viene resa.
Sono stati compilati i quadri :    [ ] A          [ ] B          [ ] C           [ ] D
                                                    [ ]  ALLEGATO  A            [ ]  ALLEGATO B

Data __________________
Firma ___________________________

Allegati:

1. Nel caso in cui la dichiarazione non sia firmata  alla presenza dell’incaricato comunale addetto al ricevimento della pratica occorre allegare un documento di riconoscimento  di  tutti i firmatari;
2. Per i cittadini   stranieri: copia del permesso  di soggiorno in corso di validità.
3. Atto costitutivo  e/o statuto registrato, in originale in visione (in caso di prima apertura);

4. Verbale di nomina del Presidente del Circolo, in originale in visione oppure dichiarazione sostituiva dell’atto di notorietà;
5. Originale della precedente   Autorizzazione/ SCIA/DIA da restituire; 
6. Attestazione riguardante il possesso dei requisiti morali da parte dei componenti il Consiglio di amministrazione dell’associazione (v. allegato  A) e fotocopia dei rispettivi documenti di riconoscimento.    
Per eventuali comunicazioni è possibile indicare un referente (associazione, studio commerciale o altro)

    __________________________________________________________________________

    tel.  _________________________                fax   _________________________________
    e mail ____________________________    PEC ___________________________________
ALLEGATO  A
DICHIARAZIONE DI ALTRI SOGGETTI (AMMINISTRATORI, SOCI, ECC.)
 INDICATI ALL'ART. 2 DPR 252/1998 
(la presente dichiarazione deve essere resa da ciascun soggetto) – art. 46, DPR 28.12.2000 n. 445

	Il/La sottoscritto/a Cognome
	     
	nome
	     


	codice fiscale
	     


	luogo di nascita: stato
	     
	prov.
	(  ) 
	comune
	     


	data di nascita
	     
	cittadinanza
	     
	sesso M [ ]   F [ ]


	residenza Provincia
	(  )
	Comune
	     


	via, piazza, ecc
	     
	n. 
	     
	CAP
	     


In qualità di      _____________________________

                              (specificare: es: consigliere)

dell’Associazione/circolo     _______________________________________________________________

DICHIARA

[ ] di non essere nelle condizioni di esclusione previste dall'art. 71, commi 1 e 2,  del D.lgs. 59/2010 e succ.mod., 

[ ]  nonché di  essere esente da qualsiasi causa ostativa prevista dagli art. 11,  e 92  del T.U.L.P.S. approvato con R.D. 18/06/1931 n.773, e di essere capace di obbligarsi (art. 131 dello stesso TULPS).

[ ]    Il sottoscritto è consapevole che
· Secondo quanto previsto dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000, chi rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia;
· Secondo quanto previsto dall’art. 75 del D.P.R. 445/2000, qualora dal  controllo delle dichiarazioni qui rese emerga la non veridicità di quanto dichiarato , decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato o formatosi  sulla base della dichiarazione non veritiera;
· Secondo quanto previsti dall’art. 19, comma 6 della legge 241/1990, nel caso in cui la dichiarazione  sia presentata a corredo di una segnalazione d’inizio attività (SCIA) chi dichiara o attesta falsamente l’esistenza dei requisiti o dei presupposti di legge è punito con la reclusione da uno a tre anni. 
Dichiara, altresì, di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui al D.lgs. 196/2003, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.

	     
	lì
	     


	Firma 
     


ALLEGATO  B

DICHIARAZIONE  ACCETTAZIONE

DELEGATO /  RAPPRESENTANTE DI CIRCOLO PRIVATO

	Il/La sottoscritto/a Cognome
	     
	nome
	     


	codice fiscale
	     


	luogo di nascita: stato
	     
	prov.
	(  ) 
	comune
	     


	data di nascita
	     
	cittadinanza
	     
	sesso M [ ]      F [ ]


	residenza Provincia
	(  )
	Comune
	     

	via, piazza, ecc
	     
	n. 
	     
	CAP
	     


	designato dalla ditta
	     
	In data
	     


[ ]    DELEGATO  alla somministrazione di alimenti e bevande

[ ]    RAPPRESENTANTE ai sensi dell’art. 93 del R.D. 773/1931 recante il T.U. delle leggi di P.S.

DICHIARA 

[ ]   di accettare l’incarico;
FORMCHECKBOX Controllo3FORMCHECKBOX Controllo3[ ]  di non essere nelle condizioni di esclusione previste dall'art. 71 co. 1 e 2,  del D.lgs. 59/2010 e succ.mod.,  nonché di  essere esente da qualsiasi causa ostativa prevista dagli art. 11,  e 92  del T.U.L.P.S. approvato con R.D. 18/06/1931 n.773, e di essere capace di obbligarsi (art. 131 dello stesso TULPS).

[ ]    Il sottoscritto è consapevole che,

· Secondo quanto previsto dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000, chi rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia;

· Secondo quanto previsto dall’art. 75 del D.P.R. 445/2000, qualora dal  controllo delle dichiarazioni qui rese emerga la non veridicità di quanto dichiarato , decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato o formatosi  sulla base della dichiarazione non veritiera;

· Nel caso in cui la dichiarazione  sia presentata a corredo di una segnalazione d’inizio attività (SCIA) chi dichiara o attesta falsamente l’esistenza dei requisiti o dei presupposti di legge è punito con la reclusione da uno a tre anni.
Dichiara, altresì, di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui al D.lgs. 196/2003, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.

Data _____________________________                                 Firma 
____________________________________

ALLEGATO  C
DICHIARAZIONE DEL PRESIDENTE DELL’ASSOCIAZIONE

Associazioni e circoli non aderenti ad enti o organizzazioni nazionali aventi finalità assistenziali

(Art. 3 DPR 235/2001)

	La presente dichiarazione costituisce parte integrante e sostanziale della domanda di autorizzazione alla somministrazione di alimenti e bevande ai soli  associati presentata dal gestore pro- tempore



	Il sottoscritto

	

	Cognome 
 Nome 




	Codice fiscale 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Data di nascita 
 Cittadinanza 
 Sesso         ( M         ( F

	Luogo di nascita: Stato 
 Provincia 
 Comune 


	Residenza: Provincia 
 Comune 


	In via/p.zza 
 n° 
 C.A.P. 


	Tel. 
 Cell. 
 

	Per i cittadini stranieri



	Titolare di permesso di soggiorno n. 
 rilasciato dalla Questura di 


	Il 
 valido fino al 


	Per i seguenti motivi 



	In qualità di:

	· Presidente del circolo 


	Denominazione:



	
	

	
	Con sede nel Comune di       ____________________________________    Loc. ____________________________________

	
	In via/p.zza 
 n° 
 C.A.P. 


	
	Tel. 
  Fax 
  e.mail 


	
	Iscritto al n. 
del Registro Imprese della Camera di Commercio di 

CF/P.IVA ___________________________________

	
	


consapevole che

· Secondo quanto previsto dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000, chi rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia;

· Secondo quanto previsto dall’art. 75 del D.P.R. 445/2000, qualora dal  controllo delle dichiarazioni qui rese emerga la non veridicità di quanto dichiarato , decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato o formatosi  sulla base della dichiarazione non veritiera;
	DICHIARA



	· che  all’interno del circolo sopra menzionato verrà esercitata attività di somministrazione di alimenti e bevande riservata ai soci;


	· che, come da contratto allegato, la gestione di detta attività è affidata a:

per il periodo intercorrente dal 
 al 





	DICHIARA

	a) di non essere nelle condizioni di esclusione previste dall'art. 71 co. 1 e 2,  del D.lgs. 59/2010 e succ.mod.,  nonché di  essere esente da qualsiasi causa ostativa prevista dagli art. 11,  e 92  del T.U.L.P.S. approvato con R.D. 18/06/1931 n.773, e di essere capace di obbligarsi (art. 131 dello stesso TULPS).

b) che nei propri confronti e nei confronti dell’organismo sopra citato non sussistono cause di divieto, sospensione o decadenza previste dall’art 67 del D.lgs 6 settembre 2011 n.159 recante il Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione o cause ostative al rilascio di licenze di polizia di cui gli artt. 11  e 131 del R.D. 18/06/1931 n. 773 contenente il T.U. delle leggi di P.S;


	c) che i locali adibiti a bar/ristorante si trovano all’interno della sede del circolo o dell’ente collettivo e non hanno accesso diretto dalla strada, piazza o altro luogo pubblico. All’esterno non sono apposte insegne, targhe o altre indicazioni che pubblicizzino l’attività di somministrazione di alimenti e bevande esercitata all’interno;

	d) che l’associazione indicata in premessa non è affiliata ad alcun Ente nazionale avente finalità assistenziali riconosciute dal Ministero degli Interni;

	e) che l’associazione ha le caratteristiche di ente non commerciale  e si trova nelle condizioni di cui agli artt. 111 e 111-bis (v. ora art. 148 e segg.) del D.P.R. 917/1986 e succ. mod. recante il Testo Unico delle Imposte sui Redditi (TUIR).     



Dichiara, altresì, di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui al D.lgs. 196/2003, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.

Data _______________________
	Firma 
     


INFORMAZIONI E AVVERTENZE

	Art. 19 della legge  7/8/1990 n. 241

	Art. 19. Segnalazione certificata di inizio attività - Scia (testo risultante dopo le modifiche apportate dal D.L. 138/2011 e relativa legge di conversione 148/2011)
1. Ogni atto di autorizzazione, licenza, concessione non costitutiva, permesso o nulla osta comunque denominato, comprese le domande per le iscrizioni in albi o ruoli richieste per l’esercizio di attività imprenditoriale, commerciale o artigianale il cui rilascio dipenda esclusivamente dall’accertamento di requisiti e presupposti richiesti dalla legge o da atti amministrativi a contenuto generale, e non sia previsto alcun limite o contingente complessivo o specifici strumenti di programmazione settoriale per il rilascio degli atti stessi, è sostituito da una segnalazione dell’interessato, con la sola esclusione dei casi in cui sussistano vincoli ambientali, paesaggistici o culturali e degli atti rilasciati dalle amministrazioni preposte alla difesa nazionale, alla pubblica sicurezza, all’immigrazione, all’asilo, alla cittadinanza, all’amministrazione della giustizia, all’amministrazione delle finanze, ivi compresi gli atti concernenti le reti di acquisizione del gettito, anche derivante dal gioco, nonché di quelli previsti dalla normativa per le costruzioni in zone sismiche e di quelli imposti dalla normativa comunitaria. La segnalazione è corredata dalle dichiarazioni sostitutive di certificazioni e dell’atto di notorietà per quanto riguarda tutti gli stati, le qualità personali e i fatti previsti negli articoli 46 e 47 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, nonché dalle attestazioni e asseverazioni di tecnici abilitati, ovvero dalle dichiarazioni di conformità da parte dell’Agenzia delle imprese di cui all’ articolo 38, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, relative alla sussistenza dei requisiti e dei presupposti di cui al primo periodo; tali attestazioni e asseverazioni sono corredate dagli elaborati tecnici necessari per consentire le verifiche di competenza dell’amministrazione. Nei casi in cui la legge prevede l’acquisizione di pareri di organi o enti appositi, ovvero l’esecuzione di verifiche preventive, essi sono comunque sostituiti dalle autocertificazioni, attestazioni e asseverazioni o certificazioni di cui al presente comma, salve le verifiche successive degli organi e delle amministrazioni competenti. La segnalazione, corredata delle dichiarazioni, attestazioni e asseverazioni nonché dei relativi elaborati tecnici, può essere presentata mediante posta raccomandata con avviso di ricevimento, ad eccezione dei procedimenti per cui è previsto l'utilizzo esclusivo della modalità telematica; in tal caso la segnalazione si considera presentata al momento della ricezione da parte dell’amministrazione. 

2. L’attività oggetto della segnalazione può essere iniziata dalla data della presentazione della segnalazione all’amministrazione competente. 

3. L’amministrazione competente, in caso di accertata carenza dei requisiti e dei presupposti di cui al comma 1, nel termine di sessanta giorni dal ricevimento della segnalazione di cui al medesimo comma, adotta motivati provvedimenti di divieto di prosecuzione dell’attività e di rimozione degli eventuali effetti dannosi di essa, salvo che, ove ciò sia possibile, l’interessato provveda a conformare alla normativa vigente detta attività ed i suoi effetti entro un termine fissato dall’amministrazione, in ogni caso non inferiore a trenta giorni. È fatto comunque salvo il potere dell’amministrazione competente di assumere determinazioni in via di autotutela, ai sensi degli articoli 21-quinquies e 21-nonies. In caso di dichiarazioni sostitutive di certificazione e dell’atto di notorietà false o mendaci, l’amministrazione, ferma restando l’applicazione delle sanzioni penali di cui al comma 6, nonché di quelle di cui al capo VI del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, può sempre e in ogni tempo adottare i provvedimenti di cui al primo periodo. 

4. Decorso il termine per l’adozione dei provvedimenti di cui al primo periodo del comma 3 ovvero di cui al comma 6-bis, all’amministrazione è consentito intervenire solo in presenza del pericolo di un danno per il patrimonio artistico e culturale, per l’ambiente, per la salute, per la sicurezza pubblica o la difesa nazionale e previo motivato accertamento dell’impossibilità di tutelare comunque tali interessi mediante conformazione dell’attività dei privati alla normativa vigente. 

4-bis. Il presente articolo non si applica alle attività economiche a prevalente carattere finanziario, ivi comprese quelle regolate dal testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, e dal testo unico in materia di intermediazione finanziaria di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58.

[5. comma abrogato]

6. Ove il fatto non costituisca più grave reato, chiunque, nelle dichiarazioni o attestazioni o asseverazioni che corredano la segnalazione di inizio attività, dichiara o attesta falsamente l’esistenza dei requisiti o dei presupposti di cui al comma 1 è punito con la reclusione da uno a tre anni.

6-bis. Nei casi di Scia in materia edilizia, il termine di sessanta giorni di cui al primo periodo del comma 3 è ridotto a trenta giorni. Fatta salva l’applicazione delle disposizioni di cui al comma 4 e al comma 6, restano altresì ferme le disposizioni relative alla vigilanza sull’attività urbanistico - edilizia, alle responsabilità e alle sanzioni previste dal decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e dalle leggi regionali.

6-ter. La segnalazione certificata di inizio attività, la denuncia e la dichiarazione di inizio attività non costituiscono provvedimenti taciti direttamente impugnabili. Gli interessati possono sollecitare l'esercizio delle verifiche spettanti all'amministrazione e, in caso di inerzia, esperire esclusivamente l'azione di cui all'art. 31, commi 1, 2 e 3 del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104.




STRALCIO DI NORME RIGUARDANTI I REQUISITI MORALI 

Art. 71  Requisiti di accesso e di esercizio delle attività commerciali (testo risultante dalle modifiche introdotte dall’art. 8, comma 1, lett. a), d.lgs. 6 agosto 2012, n. 147)

  In vigore dal 14 settembre 2012 1.  Non possono esercitare l'attività commerciale di vendita e di somministrazione:

a)  coloro che sono stati dichiarati delinquenti abituali, professionali o per tendenza, salvo che abbiano ottenuto la riabilitazione; 

b)  coloro che hanno riportato una condanna, con sentenza passata in giudicato, per delitto non colposo, per il quale è prevista una pena detentiva non inferiore nel minimo a tre anni, sempre che sia stata applicata, in concreto, una pena superiore al minimo edittale; 

c)  coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna a pena detentiva per uno dei delitti di cui al libro II, Titolo VIII, capo II del codice penale, ovvero per ricettazione, riciclaggio, insolvenza fraudolenta, bancarotta fraudolenta, usura, rapina, delitti contro la persona commessi con violenza, estorsione; 

d)  coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna per reati contro l'igiene e la sanità pubblica, compresi i delitti di cui al libro II, Titolo VI, capo II del codice penale; 

e)  coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, due o più condanne, nel quinquennio precedente all'inizio dell'esercizio dell'attività, per delitti di frode nella preparazione e nel commercio degli alimenti previsti da leggi speciali; 

f)  coloro che sono sottoposti a una delle misure di prevenzione di cui alla legge 27 dicembre 1956, n. 1423, o nei cui confronti sia stata applicata una delle misure previste dalla legge 31 maggio 1965, n. 575, ovvero a misure di sicurezza; 

2.  Non possono esercitare l'attività di somministrazione di alimenti e bevande coloro che si trovano nelle condizioni di cui al comma 1, o hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna per reati contro la moralità pubblica e il buon costume, per delitti commessi in stato di ubriachezza o in stato di intossicazione da stupefacenti; per reati concernenti la prevenzione dell'alcolismo, le sostanze stupefacenti o psicotrope, il gioco d'azzardo, le scommesse clandestine, nonché per reati relativi ad infrazioni alle norme sui giochi. 

3.  Il divieto di esercizio dell'attività, ai sensi del comma 1, lettere b), c), d), e) ed f), e ai sensi del comma 2, permane per la durata di cinque anni a decorrere dal giorno in cui la pena è stata scontata. Qualora la pena si sia estinta in altro modo, il termine di cinque anni decorre dal giorno del passaggio in giudicato della sentenza, salvo riabilitazione. 

4.  Il divieto di esercizio dell'attività non si applica qualora, con sentenza passata in giudicato sia stata concessa la sospensione condizionale della pena sempre che non intervengano circostanze idonee a incidere sulla revoca della sospensione.

5.  In caso di società, associazioni od organismi collettivi i requisiti morali di cui ai commi 1 e 2 devono essere posseduti dal legale rappresentante, da altra persona preposta all'attività commerciale e da tutti i soggetti individuati dall'articolo 2, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 3 giugno 1998, n. 252. In caso di impresa individuale i requisiti di cui ai commi 1 e 2 devono essere posseduti dal titolare e dall'eventuale altra persona preposta all'attività commerciale. 

· L'art. 11 del R.D. 773/1931, recante il T.U. delle leggi di pubblica sicurezza.(TULPS)  prevede che le autorizzazioni di polizia devono essere negate:

a. a chi ha riportato una condanna a pena restrittiva della libertà personale superiore a tre anni per delitto non colposo e non ha ottenuto la riabilitazione;

b. a chi è sottoposto a sorveglianza speciale o a misura di sicurezza personale o è stato dichiarato delinquente abituale, professionale o per tendenza.

Le autorizzazioni di polizia possono essere negate a chi ha riportato condanna per delitti contro la personalità dello Stato o contro l'ordine pubblico, ovvero per delitti contro le persone, commessi con violenza o per furto, rapina, estorsione, sequestro di persona o scopo di rapina  o di estorsione, o per violenza o resistenza all'autorità, e a chi non può provare la sua buona condotta.

Le autorizzazioni devono essere revocate quando nella persona autorizzata vengono a mancare, in tutto o in parte, le condizioni alle quali sono subordinate, e possono essere revocate quando sopraggiungono o vengono a risultare circostanze che avrebbero imposto o consentito il diniego dell'autorizzazione.

· L’art. 92 del T.U.L.P.S. prevede che oltre a quanto è preveduto dall'art. 11, la licenza di esercizio pubblico non può essere data a chi sia stato condannato per reati contro la moralità pubblica e il buon costume, o contro la sanità pubblica o per giuochi d'azzardo, o per delitti commessi in stato di ubriachezza o per contravvenzioni concernenti la prevenzione dell'alcoolismo, o per infrazioni alla legge sul lotto o per abuso di sostanze stupefacenti.

· L’art. 131 del T.U.L.P.S. prevede che le autorizzazioni dei pubblici esercizi non possono essere concesse a chi è incapace di obbligarsi.

STRALCIO DI NORME RIGUARDANTI LA SORVEGLIABILITA’ DEI CIRCOLI
 D.M. 17-12-1992 n. 564  del Ministero dell'Interno
Regolamento  concernente i criteri di sorvegliabilità dei locali adibiti a pubblici esercizi per la somministrazione di alimenti e bevande.

Art.4.  Caratteristiche dei locali adibiti alla somministrazione di alimenti e bevande annessi a circoli privati.
1. I locali di circoli privati o di enti in cui si somministrano alimenti o bevande devono essere ubicati all'interno della struttura adibita a sede del circolo o dell'ente collettivo e non  devono avere accesso diretto da strade, piazze o altri luoghi pubblici. All'esterno della struttura non possono essere apposte insegne, targhe o altre indicazioni che pubblicizzino le attività di somministrazione esercitate all'interno. 

ART 148 DEL DPR  986/1986   (TUIR)
	
	

	 

Art. 148 - Enti di tipo associativo. (ex art. 111)
 

1. Non e' considerata commerciale l'attività svolta nei confronti degli associati o partecipanti, in conformità alle finalità istituzionali, dalle associazioni, dai consorzi e dagli altri enti non commerciali di tipo associativo. Le somme versate dagli associati o partecipanti a titolo di quote o contributi associativi non concorrono a formare il reddito complessivo.
2. Si  considerano tuttavia effettuate nell'esercizio di attività commerciali, salvo il disposto del secondo periodo del comma 1 dell'articolo 143, le cessioni di beni e le prestazioni di servizi agli associati o partecipanti verso pagamento di corrispettivi specifici, compresi i contributi e le quote supplementari determinati in funzione delle maggiori o diverse prestazioni alle quali danno diritto. Detti corrispettivi concorrono alla formazione del reddito complessivo come componenti  del reddito di impresa o come redditi diversi secondo che le relative operazioni abbiano carattere di abitualità o di occasionalità.
3. Per le associazioni politiche, sindacali e di categoria, religiose, assistenziali,  culturali, sportive dilettantistiche, di promozione sociale e di formazione extra-scolastica della persona non si considerano commerciali le attività' svolte in diretta attuazione degli scopi istituzionali, effettuate verso pagamento di corrispettivi specifici nei confronti degli iscritti, associati o partecipanti, di altre associazioni che svolgono la medesima attività e che per legge, regolamento, atto costitutivo o statuto fanno parte di un'unica organizzazione locale o nazionale, dei rispettivi associati o partecipanti e dei tesserati dalle rispettive organizzazioni nazionali, nonché le cessioni anche a terzi di proprie pubblicazioni cedute prevalentemente agli associati. 
4. La disposizione del comma 3 non si applica per le cessioni di beni nuovi prodotti per la vendita, per le somministrazioni di pasti, per le erogazioni di acqua, gas, energia elettrica e vapore, per le prestazioni alberghiere, di alloggio, di trasporto e di deposito e per le prestazioni di servizi portuali e aeroportuali ne' per le prestazioni effettuate nell'esercizio delle seguenti attività:
  a) gestione di spacci aziendali e di mense;
  b) organizzazione di viaggi e soggiorni turistici;
  c) gestione di fiere ed esposizioni a carattere commerciale;
  d) pubblicità commerciale;
  e) telecomunicazioni e radiodiffusioni circolari.
5. Per le associazioni di promozione sociale ricomprese tra gli enti di cui all'articolo 3, comma 6, lettera e), della legge 25 agosto 1991, n. 287, le cui finalità assistenziali siano riconosciute dal Ministero dell'interno, non si considerano commerciali, anche se effettuate verso pagamento di corrispettivi specifici, la somministrazione di alimenti e bevande effettuata, presso le sedi in cui viene svolta l'attività' istituzionale, da bar ed esercizi similari e l'organizzazione di viaggi e soggiorni turistici, sempreché le predette attività siano strettamente complementari a quelle svolte in diretta attuazione degli scopi istituzionali e siano effettuate nei confronti degli stessi soggetti indicati nel comma 3.
6. L'organizzazione di viaggi e soggiorni turistici di cui al comma 5 non e' considerata commerciale anche se effettuata da associazioni politiche, sindacali e di categoria, nonché da associazioni riconosciute dalle confessioni religiose con le quali lo Stato ha stipulato patti, accordi o intese, sempreché sia effettuata nei confronti degli stessi soggetti indicati nel comma 3.
7. Per le organizzazioni sindacali e di categoria non si considerano effettuate nell'esercizio di attività commerciali le cessioni delle pubblicazioni, anche in deroga al limite di cui al comma 3, riguardanti i contratti collettivi di lavoro, nonché l'assistenza prestata prevalentemente agli iscritti, associati o partecipanti in materia di applicazione degli stessi contratti e di legislazione sul lavoro, effettuate verso pagamento di corrispettivi che in entrambi i casi non eccedano i costi di diretta imputazione.
8. Le disposizioni di cui ai commi 3, 5, 6 e 7 si applicano a condizione che le associazioni interessate si conformino alle seguenti clausole, da inserire nei relativi atti costitutivi o statuti redatti nella forma dell'atto pubblico o della scrittura privata autenticata o registrata:
  a) divieto di distribuire anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione nonché fondi, riserve o capitale durante la vita dell'associazione, salvo che la destinazione o la distribuzione non siano imposte dalla legge;
  b) obbligo di devolvere il patrimonio dell'ente, in caso di suo scioglimento per qualunque causa, ad altra associazione con finalità analoghe o ai fini di pubblica utilità, sentito l'organismo di controllo di cui all'articolo 3, comma 190, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e salvo diversa destinazione imposta dalla legge;
  c) disciplina uniforme del rapporto associativo e delle modalità associative volte a garantire l'effettività del rapporto medesimo, escludendo espressamente la temporaneità' della partecipazione alla vita associativa e prevedendo per gli associati o partecipanti maggiori d'età il diritto di voto per l'approvazione e le modificazioni dello statuto e dei regolamenti e per la nomina degli organi direttivi dell'associazione; 
  d) obbligo di redigere e di approvare annualmente un rendiconto economico e finanziario secondo le disposizioni statutarie;
  e) eleggibilità libera degli organi amministrativi, principio del voto singolo di cui all'articolo 2532, comma 2, del codice civile, sovranità dell'assemblea dei soci, associati o partecipanti e i criteri di loro ammissione ed esclusione, criteri e idonee forme di pubblicità delle convocazioni assembleari, delle relative deliberazioni, dei bilanci o rendiconti; e' ammesso il voto per corrispondenza per le associazioni il cui atto costitutivo, anteriore al 1 gennaio 1997, preveda tale modalità di voto ai sensi dell'articolo 2532, ultimo comma, del codice civile e sempreché le stesse abbiano rilevanza a livello nazionale e siano prive di organizzazione a livello locale;
  f) intrasmissibilità della quota o contributo associativo ad eccezione dei trasferimenti a causa di morte e non rivalutabilità della stessa.
9. Le disposizioni di cui alle lettere c) ed e) del comma 8 non si applicano alle associazioni religiose riconosciute dalle confessioni con le quali lo Stato ha stipulato patti, accordi o intese, nonché alle associazioni politiche, sindacali e di categoria.


***
� La dichiarazione deve essere resa da ciascun socio di società in nome collettivo, dai soci accomandatari delle società in  accomandita semplice o per azioni  e da ciascun legale rappresentante e amministratore delle persone giuridiche. (società) Per i consorzi e le società consortili,  la dichiarazione deve riguardare anche  i consorziati che detengono una partecipazione superiore al 10%. 


� Il documento deve essere firmato con firma digitale. Nel caso in cui il firmatario non disponga di firma digitale, scansionare la dichiarazione già compilata e firmata manualmente e allegare copia di documento di identità valido.





� Il documento deve essere firmato con firma digitale. Nel caso in cui il firmatario non disponga  di firma digitale, scansionare la dichiarazione già compilata e firmata manualmente e allegare copia di documento di identità valido.








 �  Il documento deve essere firmato con firma digitale. Nel caso in cui il firmatario non disponga di firma digitale, scansionare la dichiarazione già compilata e firmata manualmente e allegare copia di documento di identità valido.
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